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Abstract The rapid industrial development that characterised the second half of the 20th century in Italy led to the 
spread of an increasing number of production facilities across the country, which soon became the focus of the professional 
activity of many architects and engineers. The need to ensure optimal natural lighting for work surfaces and maximum 
flexibility in the use of interior spaces directed designers' attention to roofing. It became a fascinating field for technical 
experimentation: during these years the use of thin reinforced concrete vaults with extremely innovative solutions was 
established. In this perspective, the work of engineer Felice Bertone, a unique figure as a designer and building contractor,
takes on particular significance. Known for his decisive contribution to the roofing solution for the Teatro Regio in Turin, 
Bertone stood out for his professional commitment to perfecting thin vaulted roofs, composed of self-supporting elements, 
shaped as hyperbolic paraboloids. His experimentation resulted in two patents and found its main field of application in 
industrial architecture. Considering the contemporary technical context, the paper analyses his patent proposals and some 
of his most significant works, drawing on the rich archive documentation preserved at the Politecnico di Torino.

1. INTRODUZIONE
Nel secondo dopoguerra, avviata la ricostruzione, Torino e la prima cintura assistono ad una 
progressiva proliferazione sul territorio di piccoli stabilimenti legati al settore manifatturiero, in 
particolare alla meccanica di precisione e alla produzione di macchine utensili, comparto meccanico già 
consolidatosi tra le due guerre1. L’attività professionale di molti architetti ed ingegneri torinesi si sposta 
ben presto sulla progettazione di architetture industriali, che viene improntata su criteri di modularità, 
serialità, flessibilità ed economicità. Non ancora pienamente coinvolti dagli avanzamenti teorici relativi 
all’organizzazione del lavoro, che interessano sostanzialmente insediamenti industriali di medie e grandi 
dimensioni, i fabbricati legati alla piccola industria si caratterizzano per la varietà di soluzioni del sistema 
di copertura, tutte mirate a garantire il miglior livello qualitativo in termini di illuminazione e 
ventilazione naturale. Accanto a nuove tipologie di shed e di volte con lucernari, si afferma in questi 
anni l’impiego di volte sottili in calcestruzzo armato secondo soluzioni estremamente innovative, 
finalizzate a contenere la superficie delle sezioni resistenti e, conseguentemente, i costi di realizzazione.

1 S. ROLFO, Uomini, macchine e imprese. Per una storia dell’industria delle macchine utensili in Piemonte, Torino, Edizioni Centro 
Studi Piemontesi, 2024.

Come mare increspato da piccole onde: le coperture a volta sottile di Felice Bertone per l’architettura industriale
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Nel contesto professionale torinese emerge una figura singolare, che si caratterizza come calcolatore, 
progettista e impresario, l’ingegner Felice Bertone. Definito da Giuseppe Varaldo «nell’animo 
sperimentatore strutturale forse ancor più che imprenditore edile»2, come “costruttore di fabbriche” 
Bertone si distingue per l’impiego del paraboloide iperbolico inteso «come solido generatore di 
illuminazione naturale continua e diffusa sul piano di lavoro»3. 
Nel corso della sua attività professionale si osserva come le soluzioni messe a punto si caratterizzino 
per varietà formale, in risposta a esigenze funzionali specifiche, e per livelli di complessità costruttiva 
via via crescenti: esse sono però sempre finalizzate a definire aperture verticali orientate secondo i 
quattro punti cardinali. Tra gli appunti di Bertone, che Giuseppe Raineri riporta in uno dei pochissimi 
studi sull’attività professionale dell’ingegnere-imprenditore, si legge a tal proposito: «Straordinaria è la 
luminosità, fotometricamente controllata, di questo sistema di copertura. Poiché infatti le falde di 
paraboloide iperbolico hanno inclinazione variabile con continuità, per tutti gli orientamenti e le 
incidenze della luce, cioè in tutte le ore del giorno, si ha una condizione “optimum” di rifrangenza, di 
diffusione, di intensità della luce sul piano di lavoro, superiore a quella che si può avere, a parità di 
superficie vetrata, con altri sistemi di lucernari. La conformazione delle falde di copertura, ognuna delle 
quali presenta due cuspidi in corrispondenza dei vertici superiori delle finestre triangolari, facilita 
l’eliminazione di fumi e gas nocivi, evitando i cuscinetti di ristagno di gas che ordinariamente si formano 
contro le volte curve chiuse»4. 

2. FELICE BERTONE E IL CONTESTO TECNICO COEVO 
Il percorso evolutivo dei sistemi di copertura di Bertone per le architetture produttive riflette con una 
sorta di “isteresi”, vale a dire un certo sfasamento temporale, le più interessanti sperimentazioni 
strutturali a livello nazionale e internazionale sull’impiego di volte sottili in calcestruzzo armato a 
paraboloide iperbolico. Egli ne propone una interpretazione personale, condotta ad una scala di 
intervento minore, con esiti formali indubbiamente originali, anche se non sempre emblematici. 
Non è semplice definire quanto queste “contaminazioni” siano frutto di una diretta frequentazione con 
i protagonisti dell’ingegneria strutturale italiana coeva o siano più semplicemente il risultato di un colto 
aggiornamento professionale, condotto con costanza e curiosità durante tutta la sua attività 
professionale. Poche infatti sono le notizie biografiche e le informazioni sulla sua formazione e sui suoi 
contatti professionali, minime le pubblicazioni sulla sua opera. Non si può che procedere mediante una 
serie di ipotesi, sulla base dei dati disponibili. 
Nato a Tremestieri Etneo nel 1910, Felice Bertone segue il biennio propedeutico in Ingegneria presso 
l’Università degli Studi di Catania e completa il triennio di applicazione a Milano alla Regia Scuola di 
Ingegneria, laureandosi nel 1934 in Ingegneria Industriale. Nel 1935 frequenta la Scuola di 
specializzazione per le costruzioni in cemento armato promossa dalla Fondazione Fratelli Pesenti5. Tra 
1939 e il 1941, per conto dell’impresa di costruzioni Bonomi e Federici di Roma, dirige i lavori di 
consolidamento delle strutture murarie del Teatro Regio di Torino, andato a fuoco nell’incendio del 

 
2 G. VARALDO, Ipotesi su Carlo Mollino. Note epistolari di P. E. Seira presentate da G. Varaldo, in “Atti e Rassegna Tecnica 
degli Ingegneri e degli Architetti in Torino” (d’ora in poi ARTSIAT), settembre-ottobre 1977, n. 9-10, p. 156. 
3 G. RAINERI, G. RAINERI, Felice Bertone in memoriam, in “Progetto e cronache”, 1992, n. 9, pp. 3-10. 
4 Ivi, p. 7. 
5 Il corso di perfezionamento per le costruzioni in cemento armato. Fondazione Fratelli Pesenti: 1928-1949. Convegno per la celebrazione 
del primo ventennio e dell’inizio del secondo, 13-14 maggio 1949, Milano, Libreria editrice politecnica Cesare Tamburini, 1952. 
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19366. Nel 1946 fonda a Torino l’impresa “Ing. Felice Bertone & C.” che si occupa specificamente di 
strutture speciali per costruzioni industriali. 
Negli anni milanesi entra sicuramente in contatto con eminenti personalità quali Arturo Danusso e 
Mario Baroni: non è secondario sottolineare che proprio a Baroni – suo docente di Tecnica delle 
Costruzioni nel corso di laurea di Ingegneria Industriale e di Strutture (tettoie, cupole, silos, serbatoi) presso la 
Scuola di Specializzazione - si deve la diffusione dell’uso del cemento armato nelle costruzioni 
industriali7, secondo un approccio innovativo che deve aver fatto sicuramente presa sull’intraprendente 
Bertone.  
Se l’origine delle volte sottili a paraboloide iperbolico si ascrive tradizionalmente a Fernand Aimond8, 
le prime applicazioni in Italia si devono a Giorgio Baroni, figlio di Mario9. Sebbene non sia ancora stata 
verificata una relazione diretta con Giorgio Baroni, Bertone può essere entrato in contatto con lui 
durante l’università, che frequentano a Milano negli stessi anni come allievi del corso di Ingegneria 
Industriale; si può poi presumere, che come impiegato presso l’impresa Bonomi e Federici, sia venuto 
a conoscenza del brevetto sulla “Copertura in cemento armato e relativo provvedimento di 
fabbricazione” del 1936, di cui Baroni aveva ceduto i diritti all’impresa nel 1937, e abbia poi iniziato a 
seguirne gli esiti professionali, vista la reinterpretazione che ne propone in alcune sue opere. 
Proseguendo alla ricerca delle “contaminazioni”, tra le fonti più importanti possiamo annoverare il 
fondo Bertone, depositato presso gli archivi della Biblioteca “Roberto Gabetti” del Politecnico di 
Torino. Composto principalmente da disegni e brevi relazioni di calcolo, non conserva purtroppo 
alcuna forma di corrispondenza epistolare, anche solo di carattere tecnico. Tra le cartelle figura però 
una significativa raccolta di riproduzioni dei disegni di Eduardo Torroja provenienti dalla sua Oficina. 
Sebbene siano noti da tempo i rapporti tra Torroja e la scuola italiana e torinese di scienza delle 
costruzioni e di ingegneria strutturale, con particolare riferimento alle figure di Gustavo Colonnetti e 
Franco Levi, questo ritrovamento, ancora da indagare a fondo, consolida l’opinione di un 
aggiornamento tecnico di ampio respiro da parte di Bertone e una partecipazione indiretta ma attenta 
ad un momento di grande fermento disciplinare. 
Pur rimanendo totalmente estraneo al mondo accademico torinese, con il quale ha sporadiche ma 
significative collaborazioni – si pensi al ruolo di Bertone nella progettazione strutturale della Camera di 
Commercio e nel Teatro Regio di Carlo Mollino – la sua affiliazione alla Società degli Ingegneri e degli 
Architetti in Torino fin dalla fine degli anni Quaranta del Novecento gli garantisce da un lato una sorta 
di programma di formazione continua e dall’altra un ambito di visibilità professionale. “Atti e Rassegna 
Tecnica”, la rivista della associazione, pubblica infatti gli scritti dei principali esponenti della scuola 
politecnica torinese, ma è anche una sorta di trampolino di lancio per l’impresa Bertone, che promuove 
la propria immagine attraverso sistematiche inserzioni pubblicitarie nello Schedario Tecnico.   

 
6 Cfr. nota 26, M. COMBA, Un teatro nell’Accademia militare. Quarant’anni di ricostruzione del Regio di Torino, in “Quaderni 
storici”, agosto 2007, n. 125, pp. 517-548. 
7 Cfr. E. CURRÀ, Il cemento armato per l’industria. Contributi teorici e progettuali di Mario Baroni, in “Patrimonio industriale”, 
2020, n. 23, pp. 84-96. 
8 Sul ruolo pionieristico di Fernand Aimond, si veda: B. ESPION, Pioneering hypar thin shell concrete roofs in the 1930s, in 
“Beton und Stahlbetonbau”, 2016, n. 111, pp. 159–165. 
9 Tra i più recenti studi su Giorgio Baroni si veda: E. CURRÀ, M. RUSSO, Reinforced concrete in Italy through the works of two 
generations of engineers: Mario and Giorgio Baroni, in Building Knowledge, Constructing Histories, volume 2: Proceedings of the 6th 
International Congress on Construction History, July 9-13, 2018, Brussels, Belgium, a cura di I. WOUTERS, S. VAN DE VOORDE, 
I. BERTELS, B. ESPION, K. DE JONGE, D. ZASTAVNI, Londra, CRC Press, 2018. 
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3. SPERIMENTAZIONI STRUTTURALI: I SISTEMI BREVETTATI 
Lo spirito sperimentale e l’anelito ad affermarsi professionalmente portano Bertone ad elaborare e 
depositare due brevetti d’invenzione, che rappresentano due tappe significative nella concezione  dei 
suoi sistemi di copertura per l’industria, perché segnano il momento d’avvio e la maturazione intermedia 
di una personale riflessione teorica tradotta nella materia del costruito, che troverà il momento più alto 
nella ingegnosa soluzione di copertura della sala del Teatro Regio di Torino, alla fine della sua carriera. 

3.1. Nastri elicoidali di cemento armato  
Con il primo brevetto Bertone propone una personale interpretazione della soluzione di copertura a 
shed più diffusa, secondo un nuovo approccio. Le tradizionali falde inclinate a superficie piana sono 
sostituite da nastri elicoidali, la cui superficie è preferibilmente a elica conica diritta. Tutti i nastri sono 
collegati saldamente lungo il bordo, in corrispondenza della mezzeria del lato lungo, dove cambia la 
curvatura. La copertura assume una conformazione a “doppio dente di sega”, che le conferisce solidità 
e resistenza statica e determina la possibilità di eliminare totalmente o parzialmente le strutture portanti 
ausiliarie. L’elemento di copertura adottato è autoportante e deve essere vincolato unicamente ai vertici. 
Il sistema presenta inoltre il vantaggio di poter inserire delle aperture di forma triangolare, disposte 
verticalmente, che garantiscono una doppia esposizione alla luce naturale. In sintesi l’invenzione si pone 
tre obiettivi principali: ridurre il peso della struttura di copertura, ricorrendo a volte sottili in cemento 
armato; ridurre le strutture di rinforzo e i pilastri di sostegno necessari, non solo per contenere i costi 
relativi a materiali e manodopera, ma anche per garantire una maggiore flessibilità d’uso della superficie 
coperta del fabbricato industriale; incrementare la superficie aero-illuminante.  
Tra le applicazioni più significative della prima soluzione brevettuale figurano lo stabilimento Galantini 
per conto della Società Immobiliare Emma a Torino, l’edificio della Società Abrasivi Industriali Torino 
(S.A.I.T.) di Collegno e le sedi della Società Anonima Materiali Refrattari (S.A.M.R.) di Vado Ligure, di 
Milano e di Corsico.  
L’edificio della Galantini, progettato nel 1949, completa un lotto d’angolo tra via Verres e Via Ceresole 
nel quartiere di Barriera di Milano, dove si insediano sin dall’inizio del Novecento numerose attività 
produttive e che nel dopoguerra vive un periodo di grande trasformazione ed espansione. Il fabbricato 
industriale si compone di un salone di circa 21,50x16,50 m e di una campata laterale con copertura 
piana, destinata a macchine operatrici e a spazi di servizio10. Il salone presenta una copertura a shed a 
“dente di sega doppio”, costituita da tre falde conformate secondo superfici a sviluppo elicoidale, di 
dimensioni pari a 16,50x7,20 m in pianta, disposte una in successione all’altra, in modo da creare tra le 
falde stesse finestre di forma triangolare, per garantire un’ottimale illuminazione naturale e una efficace 
aerazione (fig. 1). Come suggerisce Bertone nell’inserzione pubblicitaria relativa a questo sistema 
brevettato: “notisi la straordinaria luminosità del soffitto che viene ad essere investito dalla luce, in 
qualunque ora del giorno, secondo l'angolo più favorevole per l'uniforme diffusione sull'area coperta”11. 
Le falde sono solidali a travi e pilastri in cemento armato disposti lungo il perimetro del salone e sono 
irrigidite da tiranti metallici in direzione perpendicolare e diagonale, per contenere le spinte laterali delle 

 
10 Archivio Edilizio della Città di Torino (d’ora in poi AECT), Pratica 1950_18_30117, 24 luglio 1950. Presso il fondo 
Bertone, dossier 59 è conservato solo un progetto di massima molto simile a quello della Galantini, elaborato per lo 
stabilimento Leghe Porose s.r.l. del giugno 1949. 
11 Gli interni dello stabilimento sono pubblicati a più riprese a scopo pubblicitario dall’impresa Bertone nello 
“Schedario tecnico” della rivista ARTSIAT, gennaio 1954, p. IX; maggio 1954, p. IV; settembre 1954, p. IV. 
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volte, consentendo la definizione di uno spazio centrale libero e flessibile. Ogni nastro che costituisce 
le falde ha struttura latero-cementizia, con nervature incrociate disposte a 45° rispetto ai bordi. Il 
reticolo di armatura è disposto secondo le due diagonali con un rinforzo lungo i bordi e un infittimento 
in corrispondenza della diagonale che costituisce il colmo del paraboloide. Lo stabilimento Galantini è 
tra le poche architetture industriali di Bertone, che dopo la dismissione ha trovato nuova vita proprio 
grazie alla flessibilità dello spazio interno e all’eccezionale illuminazione naturale: nel 2023 è stato 
trasformato nello studio dello scultore Fabio Viale. 
All’inizio degli anni Cinquanta Bertone risulta attivo anche a Vado Ligure, dove - incaricato dalla 
S.A.M.R. di progettare nell’ambito del complesso industriale un fabbricato per accogliere un forno di 
tipo Derval, ripropone la soluzione brevettata su una luce di maggior respiro12. L’edificio è a due piani 
fuori terra, completamente realizzato in cemento armato e progettato con solai con una capacità di 
carico pari a 2000 kg/m2. La proposta di Bertone è una copertura a shed multiplo a falde sghembe di 
15 m di luce. Secondo questo sistema le falde di chiusura collaborano intimamente con gli elementi 
portanti, creando una intralicciatura spaziale leggera, composta da elementi superficiali coi bordi 
rinforzati, adatta per ampi saloni. L’incrocio a elica delle falde leggermente paraboliche permette di 
moltiplicare le vetrate verticali: in tal modo grazie ad una illuminazione uniforme, si evita la formazione 
di ombre lunghe portate nell’ambiente lavorativo sottostante. La S.A.M.R. di Vado Ligure è l’unica 
architettura industriale di Bertone ad essere pubblicata: viene citata nel catalogo della “Mostra di 
architettura piemontese 1945-1954” che la Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino, di cui 
Bertone fa parte, promuove nel 1954 a Torino13. L’intero complesso è stato demolito nel 2007. 
Il sistema di copertura adottato nello stabilimento della S.A.I.T. di Collegno, nel 1955, rappresenta 
invece un passo evolutivo rispetto alla soluzione brevettata14. Nella pubblicistica Bertone presenta 
questa soluzione come shed multiplo, ottenuto con l'impiego di elementi di superficie sghemba, 
conformati come volte sottili a paraboloide iperbolico e sfalsati tra loro. I lucernari triangolari del tetto 
disposti verticalmente sono orientati secondo quattro esposizioni (fig. 2). L’edificio, tuttora di proprietà 
S.A.I.T., è ad oggi ancora perfettamente in funzione. 
Dopo la progettazione dello stabilimento di Vado Ligure, la S.A.M.R. incarica Bertone di occuparsi 
dell’ampliamento del complesso di Milano e poi di quello Corsico tra 1955 e 1963. In particolare, nel 
grande capannone per i forni a tunnel di Corsico si osserva un ulteriore perfezionamento della prima 
proposta brevettuale, secondo una crescente complessità spaziale. Non vi sono più travi di testata di 
irrigidimento sul lato lungo dell’edificio, ma l’incrocio ad elica “raddoppia” lungo la direzione 
trasversale, rendendo possibile una luce libera di 22 m. Le travi di bordo delle falde vengono a costituire 
parte integrante di una capriata a traliccio in cemento armato, che Bertone ripropone lungo la 
dimensione longitudinale con un passo di 4,5 m, articolando spazialmente la copertura (fig. 3). Il 
complesso di Corsico è stato quasi completamente demolito dopo la dismissione e l’area è stata 
successivamente trasformata nel parco dell’ex area Pozzi. 

 
12 Politecnico di Torino, Archivi della Biblioteca “Roberto Gabetti”, fondo Bertone, dossier 55, S.A.M.R. Stabilimento di 
Vado Ligure. Fabbricato forno tipo “Derval”. Sezioni, dis. 2, scala 1:50, 10 luglio 1950. 
13 Cfr. F. FASOLO, L’architettura al servizio dell’industria, in “Cronache economiche”, luglio 1954, n. 139, p. 26. 
14 Archivio di Stato di Torino (d’ora in poi ASTo), Sezioni Riunite, Prefettura di Torino, Pratiche del Cemento Armato, Primo 
versamento, mazzo 113, fasc. 753, Società S.A.I.T. 
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3.2. Volte sottili a doppia curvatura con superfici di paraboloide iperbolico 

Nel 1961 Bertone brevetta un ingegnoso sistema di copertura composto da voltine sottili a doppia falda 
con due curvature divergenti e a pianta romboidale, che determina un salto di qualità sia per il livello di 
illuminazione naturale sia per il grado di flessibilità d’uso degli spazi interni.  
La domanda di privativa industriale n. 642.631 è depositata con il titolo Copertura autoportante a falde a 
due curvature divergenti. Il brevetto viene depositato anche in Francia il 19 maggio 1961 al n. 1.293.241. 
Bertone si orienta verso le superfici a doppia curvatura, poiché presentano caratteristiche di resistenza 
che le rendono particolarmente adatte a sopportare spinte e carichi elevati, sia distribuiti che concentrati, 
e in particolare verso le superfici a due curvature divergenti. Grazie al loro elevato grado di resistenza 
alle spinte esterne, queste superfici possono essere realizzate con spessori molto ridotti. Il sistema di 
copertura autoportante è costituito da elementi romboidali spaziali con lati opposti rettilinei obliqui. 
Tali elementi sono disposti in modo da appoggiarsi a coppie opposte su vertici disposti a livelli diversi 
allo scopo di creare aperture di aerazione e illuminazione naturale nella copertura stessa. Gli elementi 
disposti ai bordi dell'area coperta sono costituiti da elementi semi-romboidali con lati esterni curvilinei. 
L'armatura metallica, disposta e dimensionata in funzione delle sollecitazioni interne dei diversi 
elementi, comprende barre disposte secondo le due curvature divergenti, preventivamente messe in 
tensione mediante un'apparecchiatura speciale, in modo da costituire una rete in grado di sostenere il 
materiale che costituisce la copertura stessa. La lezione di Felix Candela, ampiamente nota attraverso la 
letteratura tecnica dell’epoca, è qui sicuramente evidente. 
Tra le realizzazioni più significative in cui tale sistema viene applicato, possiamo annoverare il 
capannone costruito nel 1961 per la Società Robertaldo a Collegno e lo stabilimento Firsat/Mec di 
Moncalieri del 1962. Nel primo esempio gli elementi romboidali sono collocati su una maglia di pilastri 
di 21x14 m. I bordi dei pannelli di paraboloide iperbolico sono disposti in piani verticali incrociati, 
rispetto alla pianta del capannone, così che i pannelli di contorno risultano sezionati, formando voltine 
paraboliche, sporgenti “a visiera” sulle pareti perimetrali (figg. 4, 5).   
Lo stabilimento Firsat/Mec è composto da una porzione quadrata e una rettangolare, attigue e allineate 
sul lato lungo, organizzate secondo una maglia strutturale di 13x14 m. Il sistema di copertura riprende 
la soluzione brevettata, ma la necessità di incrementare la superficie aero-illuminante porta Bertone a 
integrare la struttura di supporto con capriate prefabbricate spaziali incrociate, disposte lungo i lati degli 
elementi romboidali (fig. 6). La conformazione del piano di copertura diventa qui geometricamente più 
complessa e articolata spazialmente rispetto alle sperimentazioni precedenti ed è interessante osservare 
come Bertone gestisca tale complessità a livello di rappresentazione grafica sempre in modo molto 
limpido. La fase realizzativa è perfettamente controllata attraverso una progettazione di dettaglio 
rigorosa, minuziosa e completa, che riflette il duplice ruolo dell’ingegnere torinese di progettista e di 
impresario e la conoscenza del comportamento in servizio delle strutture in cemento armato derivata 
dall’esperienza diretta di cantiere. Dismesso dagli anni Novanta, il complesso è un’area a elevato rischio 
ambientale e si profila nel prossimo futuro l’ipotesi di una demolizione totale. 
Negli anni seguenti, la sperimentazione del professionista torinese continua con un ulteriore passo 
incrementale nella copertura ondulata a guscio sottile del locale mensa dello stabilimento Elbi di 
Collegno - realizzato nel 1967 e demolito nel 2009 - e nella tettoia delle contrattazioni presso il mattatoio 
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pubblico di Torino del 1966, ad oggi abbandonata15, opere che hanno una plasticità spaziale molto 
simile a quella delle tensostrutture. La proposta finale della copertura del Regio di Torino nel 1973 
rappresenterà l’acme di questa sperimentazione e il primo vero momento di riconoscimento pubblico 
dell’ingegno di Bertone16. 

4. CONCLUSIONI
Il principale contributo di Bertone alla diffusione dell’impiego del paraboloide iperbolico 
nell’architettura industriale italiana consiste nella concezione di elementi autoportanti e giustapposti che 
articolano in modo originale, efficace ed economico la copertura dei capannoni. Le sue opere, oggi 
quasi sempre incorporate in anonime zone di espansione industriale, spiccano immediatamente proprio 
per la singolarità delle strutture di copertura, creando piccole increspature che si distinguono nel mare 
indistinto di tetti piani degli edifici produttivi. Valorizzare la capacità di Bertone di porsi e superare 
nuove sfide tecniche significa celebrare un approccio professionale fondato sul costante aggiornamento 
tecnico e culturale, sulla passione per il proprio lavoro e sulla centralità della pratica di cantiere. 
Celebrare le sue opere significa anche dare una seconda chance ad un patrimonio industriale oggi 
fortemente a rischio.

Fig. 1. Stabilimento Galantini, Torino. Pianta, prospetti, sezioni (AECT, Pratica 1950_18_30117, 24 luglio 1950).

15 Cfr. M. MANGOSIO, Sperimentazioni strutturali del secondo Novecento: il nuovo mattatoio di Torino, in Storia dell’Ingegneria. Atti 
del 10° convegno nazionale, Napoli, 13-14 giugno 2024, a cura di S. D’AGOSTINO et al., vol. 2, Napoli, Cuzzolin, 2024, pp. 
753-764.
16 Cfr. F. BERTONE, Il calcolo statico della copertura della sala. Le coperture del teatro, in “ARTSIAT”, 1973, n. 9-10, pp. 67-
89; C. OSTORERO, Concezione e costruzione dell’impianto strutturale, in P.G. BARDELLI et al., Il Teatro Regio da Carlo Mollino 
ad oggi. Consistenza materica ed esito architettonico, Palermo, Dario Flaccovio Editore, 2010, pp. 107-127.
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Fig. 2. Stabilimento S.A.I.T., Collegno. Inserzione pubblicitaria (ARSIAT, aprile 1957, p XVI).

Fig. 3. S.A.M.R. Stabilimento di Corsico, Ampliamento grande capannone per forni a tunnel, dis. n. 472, 1:200/1:50, 
6 dicembre 1955 (Politecnico di Torino, Archivi della Biblioteca “Roberto Gabetti”, fondo Bertone, dossier 65).
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Fig. 4. Stabilimento Società Robertaldo, Collegno. Sezioni (ASTo, Sezioni Riunite, Prefettura di Torino, Pratiche del 
Cemento Armato, Secondo versamento, mazzo 2167, fasc. 11036, Società Immobiliare Robertaldo).

Fig. 5. Stabilimento Società Robertaldo, Collegno. Inserzione pubblicitaria (ARSIAT, giugno 1968, p. IV).

Fig. 6. Stabilimento Firsat/Mec, Moncalieri. Prospetto lato nord (Politecnico di Torino, Archivi della Biblioteca 
“Roberto Gabetti”, fondo Bertone, dossier 78).
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